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UatdiMii lnhdal tacoaH Napoli Guido Giannini 

«Ribaltino» al Banconapoli 
Minervini sfiducia gli amministratori delegati 
Una cnsi durata appena 24 ore II consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli ieri pomenfgio ha preso atto 
della remissione dei mandati da parte degli amministrato
ri delegati Pietro Giovannint e Gianpaolo Vigliar, sfiduciati 
dalla Fondazione che controlla l'istituto di credito, ed ha 
nominato i sostituti, Francesco Bombacci e Antonio Sussi, 
in attesa dì arrivare alla nomina di un solo amministratore 
delegato e dopo aver modificalo lo statuto 

__ CAI. NOSTRO INVIATO 

V I T O M B N M 

aa NAPOU A leggete il comunica-
lo ufficiale del fianco di napoli 
sembra che tutto si sia svolto con 
tranquilliti I due amministratori 
delegali. Pietro Glovannlm e Gian
paolo Vigliar, -sfiduciati» dalla Fon
dazione che controlla l'istituto 
hanno rimesso il mandalo al Cda 
ette Ita accettalo le dimissioni e ha 
nominato al loro posto altri due 
funzionali, ftencesco Bombaccl e 
Antonio Sussi, In attesa di trovare 
una figura unica di amministratore 
delegato ed in attesa anche dell'as 
samSea slaordlnarla che dovrà 
deliberane le modifiche dello sta
tuto che consentiranno II riassetto 
del vertici e della organizzazione 
dalla banca Tutto tranquillo in ap
parenza, ma la burrasca è forte e 
c'è da quak-he tempo 

Anche se la «bomba» e scoppia
ta I altra sera ad ora tarda era già 
da qualche mese nell'aria che 
qualcosa sarebbe successo Era 
nolo a tutti che Gnvannini e Vigliar 
si facevano la guerra Ed erano in 
molti a ritenere che questo scontro 
aveva portalo l'istituto di credito 
partenopeo a registrare una perdi
ta secca, nei primi mesi del M di 
168,8 miliardi (contro un utile di 
162,2 miliardi nel primo semestre 
del 93) e con un forte aumento 
delle sofferenze, che dovrebbero 
aversuperatol2 SOOmillaidi 

avana In famiglia 
La chiave di volta sarebbe stato 

un consiglio di amministrazione 
svoltosi nel corso delle festività na
talizie In quella occasione Vigliar 

avrebbe chiesto al consiglio di am-
minorazione un allargamento del
le sue sfere di competenze (limita
te ali "area finanza») a scapito, na
turalmente delle competenze del 
•collega. In quella riunione è ap
parso evidente che avere due galli 
nel pollaio era impossibile e la pa
tata bollente è slata Lanciata alla 
Fondazione La motte di Ferdinan
do Ventriglia. che era riuscito nei 
primi mesi di coesistenza di due 
amministratori delegati, a lai qua 
diate II cerchio, hanno latto il resto 
e di conseguenza è cresciuta l'esi
genza ad agire Fra il presidente 
della Fondazione, Gustavo Miner-
vim, e II Ministro del Tesoro Dini 
sarebbe stata concordata questa li
nea di condotta lar chiudere ai 
due l'esercizio'93 poi intervenire e 
sostituirli con due uomini «interrili 
In attesa di modificare lo statuto e 
individuare il nuovo assetto diri
genziale della banca 

Un «ibaltinCNt che, alla line po
trebbe vedere coinvolto anche il 
presidente del Banco di Napoli, 
Luigi Goccioli. arrivalo oltre dieci 
anni <a al vertice dell'istituto di cre
dito e che, d'allora, non s'è più 
mosso ma questa ipotesi di •rivo
luzione generale» e molto legata 
alla situazione politica nazionale, 
visto che il "governo del professori» 

certamente sarà poco propenso 
(come lo è Dini) a soluzioni pa
sticciate ed affrettate che portereb
bero ad aumentare la confusione 
nel maggior Istituto di credito del 
mendione, mende si allacciano al-
l'onzzonte problemi di non facile 
soluzione come quella delle filiali 
estere Un inchiesta su queste di
pendenze ha già portato alia chiu
sura di quella di Parigi 

ÈaffMnal'MzfoT 
È la risposta di Dinl ad una inter

rogazione del senatore progressi
sta Francesco De Nolarls a dare, 
inoltre la sensazione, che le novità 
non si fermeranno qui II presiden
te del consiglio nella sua qualità di 
ministro del Tesoro, sostiene che 
l'istituto sta provvedendo a limitare 
l'elevata vischiosità degli impieghi 
e ad approfondire le cause dell'e
voluzione negativa degli indicatori 
del rischio creditizio -rappresenta
ta dall'elevato ammontare di espo
sizioni negative segnalate a soffe
renza da altre banche» 

Insomma il linguaggio freddo e 
burocratico dell alta finanza non 
ce la ta a nascondere che il «ribalti
no» è appena cominciato e che le 
novità del prossimi mesi saranno 
certamente molto più grosse di 
quelle che [Inora si può prevedere 
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Inpdap: insediato il nuovo vertice 

Pensioni nei guaì 
nel settore pubblico 

M M L W I T r a a H I M 
• ROMA, Anche l'Inpdap, l'ente 
pensionistico dei pubblici dipen
denti tranne quelli della scuola e 
dei ministen, ha II suo consiglio di 
amministrazione e quindi il presi
dente designalo Mauro Seppia en
tra nel pieno deHesue funzioni Per 
completare I assetto istituzionale 
come all'Ino* e a l i ta i , manca ora 
il consiglio di sorveglianza per U 
quale si aspettano le designazioni 
delle parti sociah 

Durante I insediamento del Cda. 
alla presenza del ministro del La
voro uscente Clemente Mastella, 
ieri Seppia ha esposto brevemente 
le prospettive dell Istituto nel quale 
sono stale unificale sette Casse 
previdenziali a cominciale da 
quella per i dipendenti degli enti 
locali e delle Usi 27 570 miliardi le 
entrate complessive, stimato In 
8000 miliardi un patrimonio di 
60 000 immobili più 8.000 miliardi 
Ira azioni e titoli Tuttavia il settore 
del pubblico Impiego conferma lo 
squilibrio delle gestioni previden 
ziali nel nostro paese, causato dal 
peggioramento del rapporto tra 
iscritti e pensionati pei i noti moti
vi decremento demografico, allun
gamento della speranza di vita, n-
duzione delle assunzioni In parti
colare Seppia ha ritento che nella 
cassa più consistente, quella degli 
Enti locali, il 1 gennaio 1994 il rap
porto era era di 2,1 Iscritti per pen
sionato, al 1 gennaio 1995 sono 
cresciuti deU'8,4% i pensionati e si 
sono ridotti dello 0,6% gli Iscritti 
portando cosi il rapporto a 2 In la
te periodo è cresciuto il trattamen
to medio di pensione da 22 5 mi
lioni annui del 1994 a quello presu
mibile per II 1995, che sconta ì mi
glioramenti previsti per il nnnovo 
dei contrarli, a 23 milioni 500 mila 
annui» 

Seppia stima che -la spesa per 
pensioni passerà dal 17 500 miliar
di del 1994 ai 18,600 miliardi del 
1995, pur tenendo conto dei prov
vedimenti di legge adottati, mentre 
le entrate passeranno nello stesso 
periodo da 14 700 miliardi ai 
16 000 miliardi prevtsU per il 1995» 
In sostanza, secondo il pesidente 
dell'lnpdap «la copertura delle en
trate contributive correlate alla 
spesa pensionistica salirà dall'85 
pei cento del 1994. a l i m del 
1995 e a può dire che i provvedi
menti adottali m sede legislativa In 
questi anni (riforma Amato e bloc
chi van deHe pensioni di anzianità, 
n d r ) hanno rallentato la dinami
ca del problema, e pur dando fiato 
alle entrate degli enti, sono giunti 
in ritardo nel settore previdenziale 
pubblico» «Il fenomeno dello squi
librio fra entrate contributive e spe
se istituzionali -avverte i presiden
te - per la sua dimensione, non è 
colmabile con le possibili econo
mie di gestione con un maggiore 

Nuovo contratto di programma per l'Ente Poste: servìzi nuovi e più veloci 

Solo due giorni per una lettera 
nUUMOBMUZO 

aa ROMA Andrà in soffitta II luogo 
comune delle poste «tartaruga" 
entro il 1996 sarà possibile ricevere 
una ietterà ordinana nel giro di 24 
ore città per città e di 48 ore nel-
lambita del territorio nazionale 
un pacco, entro 5 giorni È uno dei 
risultati che l'Ente Posie si è Impe
gnato ad assicurare agli utenti Ita
liani ncll ambito del contratto di 
programma firmato questa mattina 
al ministero delle Poste II contral
to soitoscntto dal ministro Giusep
pe Talami la e dal presidente del 
1 Ente Poste Enzo Cardi, regolerà 
I attivila dell Ente fino al dicembre 
del 9fi data In cui fi prevista la tra 
sfoimazione delle Poste «altane In 
sorlela per «Ioni L'obiettivo si 
legge in una nota e quello di assi
curare un graduale nsarumento fi 
iinnzlarlo dell'Ente criteri Impren
ditoriali nella gestione ed eflicten-
>o nel servizio In primo luogo I En
te Poste i l Impegna, per II biennio 
I W 9 6 a ridurre gradualmente i 

tempi di recapito, sia per I attivila 
gestita direttamente dall'Ente sia 
per quella affidata a terzi inoltre 
eniio 11 31 dicembre ^6 verranno 
sviluppati nuovi servizi di corri 
spondenza e recapito rapido an 
che tramite convenzioni con sog
getti pubblici e pnvatl verrà poten
ziato il servizio di posta transfronta 
Itera e garantita una reciproca inte
gratone con il sistema bancario 

A tutela degli utenti I onte si im
pegna ad adottare la Carta del ser
vizio pubblico postale contenente 
I principi sull erogazione dei pub 
blk.l servizi ed entro il 10 giugno 
U5 verranno adottale speciali pro
cedure di reclamo e detcrminati i 
tasi di rimborso per i dissento Al
tra novità sarà II potenziamento e il 
prolungamento dell orario di aper-
turadegllutnci gli standard di qua 
Illa saranno sottoposta a verifiche 
semestrali, e sarà avviato un IMO 
gramma |ier consentire ai dicibili 
l'accesso agli uffn I Con il contralto 
di programma continua la nota 

verranno potenziali anche i servizi 
[inanrtan l'Ente, infatti in regime 
di concorrenza, -espanderà il busi
ness d impresa ai settori flnanzian 
assicurativi e dlstnbuuvi anche at
traverso la costituzione di società 
per anioni a I assunzione di parte 
cipazloni di maggioranza», in que
sti casi sarà introdotto il principio 
del silenzio-assenso Saia Inoltre 
avviata una rete telematica aperta 
ali interconnessione con quelle di 
altri enti ed amminisarazioni pub
bliche, e saranno investiti 200 mi
liardi nella formazione professio
nale 

Quanto agli aspetti finanziari il 
contratto prevede la distinzione fra 
le funzioni imprenditoriali e quelle 
sociali dell Ente Lo Stato in base a 
tale accordo si impegnerà a com 
pensare l'Ente per I costi di gestio
ne che questo affronta nel garanti
re la distribuzione dei servizi anehe 
in zone isolate attraverso uffici no 
stali periferici che non assicurano 
sudicioni! ricavi Un pnnclpio ana 
lago rena applicato anche per la 
disrnbuzione delle stampa periodi

ca e dei giornali quotidiani al ter
mine di ogni esercizio finanziario 
l'Ente veni compensato per la dif
ferenza fra la tariffa praticala per 
legge e la tariffa di mercato 

Le tariffe dei servizi, Inclusi quelli 
finanziari, saranno stabiliti dal 
Consiglio di amministrazione del-
1 Ente ftsie secondo parametri fis
sati dal contratto di programma In 
particolare, per i servizi offerti in re
gime di concorrenza si tetra conto 
dei cosh medi unitari duetti di prò 
duzione in relazione ai livelli di 
prezzi praticati dalle aziende con
correnti per analoghi servizi, negli 
altn segmenti di business le tariffe 
verranno determinati tn base al co. 
sto medio unitario diretto (purché 
non superiore al livello medio del 
paesi dell'Unione europea), sulla 
possibilità di accesso da parte del
ia clientela non commerciale e sul 
recupero dei costi di produzione 
Verrà, infine adottala una contabi 
lita separata per I diversi rami di at
tività aziendale eliminando i sussi
di incrociali fra i servizi 

Edilizia: appalti in picchiata 

L'Ance denuncia: nel '94 
crollo del 40% rispetto 
alla media degli anni 90 
• ROMA 11 comparto degli appaio 
pubblici sembra essere ancora 
lontano dai -fosti- dell'ultimo de
cennio anche se qualche spiraglio 
sembra essersi aperto nel '94 ri
spetto ali anno precedente Nello 
scorso anno, infatti sono stali ap
paltati lavori in misura inferiore del 
40% rispetto al totale dei contrarli 
slipulau mediamente nel triennio 
•90-'92 mentre migliora II confron 
to con il periodo più buio della sto
ria del comparto rispetto al "93, to 
scorso anno si è registrata una cre
scita del valore degli appalli del 
I n% in termini reali 

«Si tratta sottolinea I Associa
zione nazionale costrutton edili 
(Ance) che ha elaborato i dati ri
levati da Teledil di un segnale po-
sinvo che tuttavia non può non es
sere valutalo nel contesto più ge
nerale di difficoltà permanente del 
settore» Nel ^ sono stati posti tn 

gara lavori per un importo di 
15 T52 millanti di une con un incre
mento rispetto all'anno preceden
te del 203% in valore e del 16% In 
termini reali A dicembre il valore 
dei bandi posti in gara ammontava 
a 1 539 miliardi con un incremento 
del 41% (pari ali \% in termini rea 
li) nspettoal dicembre'93 

L aumento del valore dei bandi 
di gara - sottolinea l'Ance - si rileva 
in tutte le regioni del Nord e del 
centro ad eccezione della Val 
dAosla (-43.2» rispetto al 1993) 
mentre nelle regioni meridionali si 
registrano flessioni consistenti pei 
la Campania (-35,5%) la Basilica
ta ( 10 3%) e la Calabria (-I03S) 
Situazione stazionaria per li Molise 
ed aumenti per I Abruzzo e la Pu 
glia mentre una flessione del 1856 
è slata registrata in Sardegna cui fa 
da contraltare il sensibile sviluppo 
segnato dalla Sicilia 

rendimento patrimoniale delle n-
serve lecniche e con la rimozione 
del tanti costi imposti per legge, 
che gravano sulle gestioni dell'en
te», Seppia si riferiva «al contributo 
di solidarietà calcolato sulle entra
te, versato all'lnps, o al mancato ri
conoscimento degli interessi attivi 
sui fondi Gnanzian depositati pres
so la tesoreria unica o la cassa de
positi e prestiti» In realta, secondo 
il presidente dell Inpdap «le attuali 
aliquote contributive sono distanti 
dalla cosiddetta ' aliquota di equili
brio" e vanno ripensate alla luce 
della situazione sociale e degli ac
cordi di riforma Intercorsi fra gover
no e organizzazioni sindacali-

Comunque una prospettiva Im
portante dovrà aprirsi con la previ
denza alterativa Per Seppia oc
corre rivedere la legislazione in 
materia di buonuscita (il tratta-
merito di fine rapporto di lavoro 
Tfr) «perchè con uno stomo dei 
versamenti degli iscritti si possa ini 
ziare a finanziare la costruzione di 
un sistema a capitalizzazione di 
previdenza complementare» 

Ed ecco ì sei conslglien appena 
insediali Bartolo Garritto, Massimo 
Girardi, Salvatore Cardinale e Bru
no Camillen sono gli esperta, più ì 
due dmgentì della pubblica ammi
nistrazione Mano Scali e Bruno Bu-
gli Questulrimoeravice-presiden
te dell Inps in rappresentanza della 
Uil di cui fu segretario confederale, 
ma pnma ancora era dlngenle 
d'un pubblico ufficio 
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